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A seguito di una più approfondita analisi  

vorremmo esprimere le ns. perples

carabine Semiautomatiche  Zastava M

per le quali erroneamente viene richiesta una

 

Descrizione delle Funzioni: 

Di seguito si descrivono in dettaglio le funzioni svolte dai tre componenti del gruppo di scatto, 

durante il processo di armamento del cane e suo successivo rilascio:

a)  il dente di scatto (1* arpionismo in Figura 1

armato e pronto per lo sparo 

b) il dente d’arresto (2° arpionismo in Figura 1

tenere bloccato il cane, quando dopo lo sparo l’otturatore lo riarma 

arretramento e mentre il grilletto è ten

grilletto il cane libera il dente d’arresto e 

pronto per un nuovo sparo.

d’arresto il cane non trattenuto possa provocare
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A seguito di una più approfondita analisi  degli atti del procedimento e degli ultimi aggiornamenti

vorremmo esprimere le ns. perplessità riguardo alla tipologia di modifica da effettuarsi

Zastava M-76 che manifestano occasionalmente il difetto di raffica

viene richiesta una demilitarizzazione. 

Di seguito si descrivono in dettaglio le funzioni svolte dai tre componenti del gruppo di scatto, 

i armamento del cane e suo successivo rilascio: 

Figura 1: “Dente di scatto” e “Dente di aggancio o arresto

(1* arpionismo in Figura 1 ed elemento ROSSO in Figure 3 e 4), serve a s

armato e pronto per lo sparo (elemento BLU in Figura 3); 

(2° arpionismo in Figura 1 ed elemento GRIGIO in Figure 3 e 4),

tenere bloccato il cane, quando dopo lo sparo l’otturatore lo riarma 

e mentre il grilletto è tenuto ancora premuto dal tiratore, 

grilletto il cane libera il dente d’arresto e l’arpionismo del cane transita sul dente di scatto 

pronto per un nuovo sparo. Accade nelle armi semiautomatiche che per usura del dente 

ttenuto possa provocare un tiro a raffica occasionale

degli atti del procedimento e degli ultimi aggiornamenti 

di modifica da effettuarsi sulle 

occasionalmente il difetto di raffica  e 

Di seguito si descrivono in dettaglio le funzioni svolte dai tre componenti del gruppo di scatto, 

 

o arresto” 

serve a sganciare il cane 

), svolge la funzione di 

tenere bloccato il cane, quando dopo lo sparo l’otturatore lo riarma nella fase di 

uto ancora premuto dal tiratore, al rilascio del 

transita sul dente di scatto 

Accade nelle armi semiautomatiche che per usura del dente 

occasionale. 
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Figura 2: “Sicura Automatica” o “Disconnettore” 

 

c) il terzo dente (elemento VERDE in Figure 3 e 4), è chiamato propriamente “sicura automatica”, 

oppure “disconnettore”, in quanto ha la funzione fondamentale di non consentire lo 

sgancio del cane, fino a quando l’otturatore non abbia impegnato i recessi della chiusura 

(ramponi) rendendo attuabile lo sparo solo a camera di scoppio chiusa.  

Infatti, soltanto in questa condizione di sicurezza, la “sicura automatica” libera il dente del 

cane, rendendo possibile il suo sganciamento tirando il grilletto (situazione rappresentata in Figura 

3). 

---------- 

 

 

 

In alcune relazioni tecniche presentate per il “Progetto di Riparazione” viene paventata la 

possibilità della molatura del dente situato sotto il cane con l’eliminazione della sicurezza 

denominata “Safety Sear”, oltre che contestualmente anche  la fresatura del “Portaotturatore”. 
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Per rendere più palese la funzione della ‘sicura automatica’ detta anche “Safety Sear” esistente in 

tutte le armi semiautomatiche in diverse forme, sarà possibile vedere nella figura sotto il 

particolare di colore verde che blocca il cane (azzurro) dopo l’armamento in attesa che 

l’otturatore ritorni in posizione statica inserendo i ramponi (camme di chiusura) nel recessi di 

culatta. 

Questo componente del gruppo di scatto si rende necessario per la sicurezza del tiratore in quanto 

non consente lo sgancio del cane anche qualora l’operatore tiri il grilletto e lo liberi dal 1° 

arpionismo, malgrado l’otturatore non fosse andato in chiusura completa per ragioni accidentali, 

che potrebbero manifestarsi in situazioni d’impiego particolari (temperatura ambiente estrema? 

slitta e guida dell’otturatore particolarmente sporche?). 

 

 

 

Fig. 3 
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Nella figura sotto, possiamo vedere che la ‘sicura automatica’, o disconnettere, libera il dente 

inferiore del cane (consentendo che si possa muovere in avanti tirando il grilletto e sganciandolo 

dal 1° arpionismo), soltanto dopo essere stato trascinato in avanti dal porta otturatore, e questo 

succede solo quando l’otturatore (elemento GIALLO in Figura 4) è effettivamente andato in 

chiusura. 

  

 

Fig. 4 

Con la presente si vuole sensibilizzare chi di competenza, ed in particolare il Banco Nazionale di 

Prova di Gardone V.T. - Ente Certificatore per la Sicurezza delle Armi da Fuoco -  affinché non 

vengano attuate sulla M76 lavorazioni che prevedano l’asportazione della ‘sicura automatica’, o 

disconnettore. 

Questa operazione, a nostro avviso, deve essere evitata in quanto assolutamente irrilevante ai 

fini della rimozione della difettologia del tiro a raffica riscontrata su alcune carabine M76, ed 

inoltre potenzialmente pericolosa per il tiratore e per chiunque fosse vicino all’arma. 
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Infatti, il  “disconnettore” interrompe il cinematismo del gruppo di scatto e consente lo sparo solo  

quando l’otturatore è bloccato dai ramponi. 

Qualora si procedesse a rimuoverlo, niente fermerebbe più la corsa del cane (qualora 

disingaggiato dal 1° arpionismo tirando il grilletto), e nel caso in cui per qualche ragione il 

portaotturatore non dovesse completare la sua corsa, impedendo all’otturatore di essere bloccato 

in chiusura, ,si potrebbe avere uno sparo con esplosione della munizione fuori camera, e 

conseguente arretramento del blocco otturatore in una modalità che sarebbe al di fuori delle 

condizioni di progetto. 

Esplosioni fuori camera (senza conseguenze per i tiratori vista la munizione meno potente), sono 

state documentate su armi del tipo AK47 russo. 

Ma qualora un evento del genere si manifestasse sulla Zastava M76, la pressione di esercizio di 

circa 4000 Bar, tipica di una cartuccia del tipo 7,92x57 JS, potrebbe avere conseguenze non 

prevedibili. 

Infine, bisogna ricordare che molte armi progettate per lo stesso tipo di utilizzo della Zastava M76, 

e quindi aventi solo funzionamento semiautomatico, possiedono nel loro gruppo di scatto la 

“Safety Sear”: ad esempio l’SVD Dragunov, come anche la Carabina Remington mod. 7400/750, ed 

altre ancora, nate esclusivamente per l’impiego di caccia. 
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Si evidenzia, che la Zastava M-76  è arma comune da sparo  non  soggetta a “Demilitarizzazione”, 

ma ad una semplice riparazione che ne consenta l’utilizzo in sicurezza, la stessa Zastava Arms di 

Kragujevac lo ha certificato a seguito di nostra specifica richiesta (lettera di risposta del 

16.05.2017). 

 

Lecce, 24 Nov. 2020 
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